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Vitruvio Pollione	
45

  Il disegno architettonico

L a disposizione consiste nella appropria-
ta collocazione degli elementi e, a par-

tire dalla loro combinazione, nell’elegante 
realizzazione dell’opera in rapporto alla 
«qualità». Gli aspetti della disposizione, 
quelli che in greco si definiscono idéai, sono 
i seguenti: icnografia, ortografia, scenogra-
fia. L’icnografia si ottiene con l’uso succes-
sivo del compasso e della squadra secondo 
una misura ridotta ed è a partire da essa che 

vengono tracciate le piante sul suolo delle 
aree di costruzione. L’ortografia consiste 
nella rappresentazione in elevazione della 
facciata e nella sua raffigurazione in scala 
ridotta secondo le proporzioni dell’opera 
da realizzare. Per scenografia poi si intende 
lo schizzo della facciata e dei lati che si al-
lontanano sullo sfondo, con la convergenza 
di tutte le linee verso il centro della circon-
ferenza.

Vitruvio, De Architectura, I, II, 2. Tratto da: Vitruvio 
Pollione, De Architectura, a cura di P. Gros, traduzione 
di A. Corso ed E. Romano, Einaudi, Torino 1997.

Architetto e trattatista vissuto durante il primo perio-
do del principato di Augusto, quindi a cavallo tra il I 
secolo a.C. e il I secolo d.C. Autore dell’unico tratta-
to di architettura dell’antichità pervenutoci, il De Ar-
chitectura (Dell’architettura), diviso in dieci libri. A 
esso si sono ispirati i trattatisti dal XV secolo in poi, in 
specie Leon Battista Alberti, Francesco di Giorgio 
Martini e Andrea Palladio.


